
L’ isola di Polifemo 

Distrutta e incendiata Troia , Ulisse  si era  imbarcato con i suoi 

marinai per tornare a casa. 

Dopo molto navigare vide un' isola . 

Avevano finito le provviste, e Ulisse decise di fermarsi sull'isola. 

Portò con sè la sola cosa avanzata : 

vino da offrire agli abitanti del luogo . 

Voleva essere loro amico . 



Accompagnato dagli uomini migliori dell' equipaggio , 

Ulisse entrò in una caverna grandissima . 

Ma poco dopo nella caverna entrò un mostro altissimo e possente . 

Gli uomini si nascosero ma il gigante con un solo occhio            

in mezzo alla fronte si accorse di loro .

Con un enorme masso chiuse la grotta e urlò: 

Chi è il pazzo che  invade il regno del ciclope Polifemo , 

figlio di Poseidone ? ” . 

Ulisse  con coraggio uscì dal nascondiglio. 



Raccontò al gigante che gli dei lo avevano fatto arrivare 

sull' isola e ricordò al ciclope la legge di Zeus . 

La legge ordinava di dare il cibo ai naviganti . 

Così  Ulisse chiese delle provviste . 

Ma Polifemo  rise. 

Lui  non aveva paura dell’ ira di Zeus e neanche degli altri dei.  

Polifemo si sentiva molto più forte di loro. 

Poi cominciò a fare domande ad Ulisse. 

Polifemo voleva sapere dove era la nave di Ulisse 

e quanti uomini erano rimasti sulla nave . 



Ma Ulisse intuì le cattive volontà di Polifemo . 

Così  raccontò che il forte dio Poseidone aveva distrutto 

la sua nave buttandola contro le rocce, vicine all'isola .

Solo lui e gli uomini che lo accompagnavano erano riusciti a 

salvarsi. 


